
BORSA 

In lieve calo 
Mib 788 (-0,64% 

LIRA DOLLARO 

Giomata calma 
Il marco a 877 

Stabile sui mercati 
In Italia 1302-4 lire 

L'amministratore delegato di corso Marconi L'agenzia americana annuncia che il gruppo 
incita manager e italiani «ad una impennata torinese è sotto osservazione. Solo dalla 
di orgoglio: la Fiat ce la può fare contando Borsa e da Varsavia buone notizie: vanno 
solo sulle proprie forze, senza i giapponesi » a ruba le Cinquecento e i titoli azionari 

Romiti: ancora sacrifici e ce la faremo 
Ma Moody's minaccia di declassare la Fiat in serie B 
Da Marentino Romiti annuncia sacrifici e ancora sa
crifici nel 93 e nel 94 Ma ora si possono fare con 
qualche speranza, dice, perché i vecchi politici so
no morti L amministratore delegato della Fiat spin
ge 1 suoi manager e gli italiani ad «una impennata di 
orgoglio» Ma 1 agenzia americana Moody's raffred
da la Fiat l'azienda torinese potrebbe essere de
classata e passare in sene B 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

WM I ORINI) Sdentici eincora 
sacrifici Per il 1993 e per il 
1994 Cesare Romiti parla da'la 
inbuna del teatro auditorium 
di Marcntino ai big della hat in 
occasione del ventennale del 
I Isvor e non perde I occasione 
pe-dire agii italiani (oltre che 
agli operai della sua azienda) 
che non ci sono margini di illu
sione «Ci aspetta - dice - un 
93 n olto difficile ed un 94 

che le sarà nella stessa misura 
Dovemo prendere altri prov 
vediti enti oltre quelli presi d i 
Amalo Si dovranno fare altri 
sacrifici» ! tuttavia Romiti non 
vuole essere pessimista Non 
vuole confermare un immagi 
ne di crisi che se pure riferita 
ali azienda Italia tocca anche 
1 a/iend i fiat -Ce la faremo-
dice ai manager che lo ascoi 
(ano in rispettoso silenzio In 
che modo ; Nel discorso del 
I arimtnislr.itore delegato del 
la più grande azienda italiana 
la situazione hat e quella del 

Stet 
«Nessun 
obbligo 
suFinsiel» 
• • ROMA La Stet ha smen 
hto d, essere stata costretta 
ad acquistare I 8 i de Ila fili
stei dall In In un intervista al 
1 Àp Dow Jones a Budapest 
nel1 ambito di una conteren 
za sulle telecomunicazioni 
Miro Allione direttore gene 
ralc- del gmppo ha sottoli 
neato che la btet ha «una lun 
ga stona-di loint vctiturecon 
la Finsiel e che già in passa 
to aveva e creato ci> acquista 
re quote del produttore di 
sottw ire 'quando si è pre 
senta'a 1 opportunità di nle 
vare 11 Finsiel sapevamo che 
altri erano interessati e ab 
biamo deciso di coglierla 
ha affermato Allione !.a de 
visione di acquistare l.i Fin 
sicl e stata presa in 24 ore 
ma ha sottolineato Allione 
non è certo piovuta d.il e le 

lo. 

I azienda Italia si intrecciano e 
si sovrappongono si identifi
cano Entrambe sono in diffi
coltà entrambe hanno biso 
gno di >un mpennata di orgo 
glio» Ma la speranza e e per 
entrambi e deriva dal fatto che 
il paese s. sta liberando da una 
clavse politica che I ha dan 
neggiato e quasi distrutto 

Non 0 per niente tenero 
I amministratore della Fiat nei 
e onfronti di chi ci ha governa 
to in questi anni Ricorda 
quando Scotti voleva consi 
gliare agli italiani di comprare 
auto tedesche e lui gli aveva ri
sposto «anch io consiglierei 
agli italiani un ministro degli 
mtc mi tedesco» Rimprovera 
ali attuale governo non di aver 
svalutato la lira del TX ma di 
aver accettato una svalutazio 
ne di fatto di gran lunga supe 
nore al quella cifra Un fatto 
questo che ha reso chiaro a 
tutti quanto era stata miope la 
politica degli ultimi anni quel 

Enichem 
In ripresa 
nel secondo 
semestre 
M ROMA La seconda parte 
dell esercizio per I Enichem 
non si tradurre in un sempli 
ce raddoppio della perdita di 
721 miliardi registrata nel pn 
ino semestre Lo ha afferma 
to il presidente Giorgio Por 
ta «La semestrale - ha detto 
Porta - e stata una fotografia 
particolarmente negativa 
non e erano componeneh 
straordinarie non e era I au 
mento di capitale La secon 
da parte dell anno sarà me 
no brutta anche se permane 
una situazione di oggettiva 
difficoltà congiunturale» In 
terpellato in mento al piano 
di ristrutturazione Porta ha 
affermato che «Fnichem in 
corporera 7 società Eni 
chem polimeri Enichem 
Ante altre partecipazioni mi 
non come Denegarli e aldi 
ne scatole vuote» 

L'amministratore delegato della Fiat Cesare Romiti 

la che «aveva consentito agli 
italiani di vivere al di sopra dei 
propri mezzi realn Ma se nlan 
ciò ei pini essere se I ottimi 
sino può ancora albergare da 
qualche parte nell animo degli 
italiani e in quello del manage 
rnent Fiat dipende dal fatto 
che oramai «certi uomini poli 
liei e amminano e non si accor 
gono di essere morti» E quindi 
nel mezzo dei sacrifici una 
prospettiva si apre «Non fac 
ciamoei prendere dal panico -
conelude Romiti - le rose bruì 
te sono state (alte da un infima 
minoranza la maggioranza 
può uscire dalla crisi con una 
impennata di orgoglio» 

Un discorso agli italiani ma 
anche un discorso agli uomini 
hat nel giorni in cui le voci 
puntualmente smentite della 
vendita di una parte della Tiaì 
ulto alla Toyota si fanno sem 
pre più insistenti e le difficoltà 
del gruppo sono sotto gli occhi 
di tutti II messaggio di Romiti 
contrasta pessimismo ed aliar 
mismo Dice ai suoi cammi 
maino sulle nostre gambe 
cambiamo I organizzazione 
modifichiamo gli uomini non 
facciamoci e omprare dai giap
ponesi ma facciamo come lo 
ro l.a rifetta 0 quella di incisi 
ve modifiche organizzative 
«che innalzano I cf'icacia e 
I effic en/a dell azienda» di «ri 
levanti investimenti in impianti 
e in ricercai La scommessa 
della I kit e la fabbrica integra 

ta nella quale la catena gerar 
chiea sia ridotta la minimo in 
dispensabile le burocrazie si 
snelliscano gli uomini venga 
no formati sotto la direzione 
dell azienda e lavorino e viva 
no per essa 

Ma il cammino dell azienda 
torinese e evidentemente tutto 
in salita Solo il giorno dopo il 
discorso di Marentino e il ten 
tativo di iniettare ottimismo e 
nuove speranze in un manage 
meni che evidentemente ne ha 
bisogno I agenzia Moody s ha 
messo I azienda italiana nel 
suo mirino facendo circolare 
le voci di un prossimo dcelas 
samento Sotto I analisi dell a 
genzia americana e e il rating 
«Prime 1 eli alcune filiali della 
fiat Spa e riguarda le emissioni 
per 4 miliardi di dollari circa 
(5200 miliardi di lire) della 
hat finance and trade I td in 
Gran Bretagna della Fiat h 
nance Usa Ine negli Stati uniti 
della Fiat Dcutschland Gmbh 
in Germania e della Fiat Frali 
ce Sa in Francia lutte intera 
mente garantite dall azienda 
di Torino Moody s ha annuii 
ciato che la sua analisi si con 
centrerà sul futuro delle attività 
Tial nei settori auto camion ed 
accessori alla luce della ere 
scente competitiv .a dei mcr 
cati europei' ma anche sul 
«potenziale impatto che condì 
zioni di mercato in via di eam 
biamento potrebbero avere su 
gli utili cash flow e misura di 

copertura dei rischi In poche 
parole 1 analisi si rende neces 
sana di fronte alla possibilità 
concreta che i giapponesi ni 
bino mercato alle auto Italia 
ne Li Tiat ha cercato di man 
tenere un certo self control ri 
lasciando un comunicato fred 
do e distaccato nel quale si di 
chiara «sorpresa della decisio 
ne di Moodv s «Riemarno -
spiega - che questa decisione 
sia legala alle valutazioni del 
I azienda Italia nel suo eom 
plesso e alle ripercussioni sul 
sistema industriale Se Moo 
dv s deciderà di abbassare il 
rating faremo di tulio per ri 
i onquistare I attuale giudizio» 

Uniche notizie consolanti 
dalla fabbrica di Varsavia e 
dalla Borsa di Milano 

Ut domanda per le Cinque 
cento in Polonia supera I olfer 
ta Ix) lui annunciato il respo 
nabilc della Fsm la fabbrica di 
.luto polacca acquisi ila dalla 
Fi et precisando che* al me re a 
to polacco sono destinate solo 
una parte minima delle auto 
mentre la maggiore va la mcr 
cato intemazionale 

L a Milano le azioni della 
zienda torinese hanno rag 
giunto le 4400 lire con un prò 
gresso del sette per cento sul 
prezzo della chiusura e del 1 cl 
per cento sul prezzo di ieri 
Malgrado le smentite evidente 
mente le voci di una vendila al 
la lovota diventano sempre 
piu insistenti 

Congelato il diritto di voto delle azioni emesse due anni fa dalla compagnia triestina 

Per Mediobanca bilancio contro corrente 
Si lavora a un polo con Generali e Comit 
La relazione del consiglio di amministrazione in vi
sta dell assemblea del 28 ottobre prossimo di Me-
diODanca rivela qualche particolare inedito sulla 
consistenza del portafoglio titoli dell'istituto Ma ta
ce, secondo lo stile della banca, sui progetti riguar
do le Generali e la Comit Congelato il diritto di voto 
delle azioni della compagnia triestina detenute do
po l'aumento di capitale 

DARIO VENEQONI 

• • MHJWO Agli azionisti che 
avrinno cuore di abbarcarsi 
le solite 5 (> ore di beghe da 
cortile in cambio di informa 
/ioni tanto risicate da sdorare il 
nulla il vertice di Mediobanca 
offrirà il 28 ottobre prossimo 
un bilam io di tutto rispetto E 
soprattutto of'nra un dividen 
do di 200 lire per azione inva 
nato rispetto allo scorso anno 
Con i tempi che corrono non 

ò davvero male 
I utile nello della baile.i e 

salilo dai 220 miliardi dello 
scorso esercizio ai 2G2 dell e 
sercizio chiuso il Ì0 giugno In 
parte esso e dovuto alla liqui 
dazione di diverse partecipa 
ziom li pai rilevante delle 
quali e1- quella ne Ila Mendacio 
ri ceduta a Berlusconi con una 
plusvalenz i di oltre 17 frullar 
di 

Il portafoglio della banra di 
Enrico ( uccia rimane ad ogni 
modo ricchissimo se sono sta 
li liquidali Bot per 142 miliardi 
restano tuttavia nei forzieri di 
via del Filodrammatici titoli di 
stato per oltre 3 (>00 miliardi II 
costo della raccolta e-1 salito a 
causa del rialzo dei tassi di in 
teresse ma rimane sempre in 
tenore al rendimento dei titoli 
di stato 

In questo modo verrebbe 
da dire i banchieri sono capa 
ci di tarlo tutti F infatti se si va 
nel settore degli investimenti a 
rischio ceco comparire una 
perdita di olire Ì00 miliardi i 
causa della caduta elei corsi 
dei titoli azionari 

Si tratta di una perdita Icori 
ea inverila II portafoglio titoli 
di Mediobanca ai prezzi cor 
renti genererebbe ancora una 
plusvalenza netta di olire 1700 

miliardi Ma quello che più 
conia e che forse mai come 
ora 1 istituto e al centro di tatti i 
più importanti progetti di rias
setto del potere economico e 
finanziano a cominciare dal 
capitolo delle privatizzazioni 

Enrico Cuccia sta lavorando 
al progetto e he coronerebbe la 
sua inimitabile carriera di ban 
chiere quella di costruire at 
torno alla sua creatura un gì 
gante banc ino e assicurativo 
con la Comit le Generali e 
possibilmente anche la Fon 
diaria semmai i ferruzzi si de 
cidcssero a vendere per alleg 
gerire le migliaia di miliardi di 
eie bili del gmppo 

Il primo tassello di questo 
disegno - il cui perfeziona 
mento e"1 stato interrotto solo 
dall ispezione della Fin m/a 
alla ricerca di notizie sul conio 

eli I igresti - c> .melato a posto 
con il controllo di Mediobanca 
sulle slesse Generali 

DJ una parte I istituto di 
( uccia ha acce Italo di conge 
lare il diritto di voto delle azio 
ni da esso detenute dopo I iti 
mento di capitale in vista de II i 
conversione dei warmnls adi 
mostrizionc che erano più 
che fondate le critiche a quel 
progetto di cui questo giornale 
in primo luogo si e latto porta 
voce Dall altri pere") la Consob 
ha lissato al 5 % de I capitale 
delle Generali il limite oltre il 
quale un ipotetico scalatore 
sarebbe obbligato a lanciare 
una onerosissima Opu lOffcr 
t » pubblica di acquisto! sul re 
slmlc capitale cicli i società 
1 na clausola clic re nde di fat 
lo inattaccabile il controllo 
della compagni i 

Kohl, Bérégovoy e Delors 
per una ratifica a 12 
del trattato di Maastricht 
Accuse tra Londra e Bonn 

Crisi valutaria 
la grande lite 
continua 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

M ROMA Europa al bivio' I 
mercati non ci credono i go 
verni neppure anche se non 
vogliono ammetterlo C e aria 
di tregua sui mercati dopo 
I abboffata speculativa La lira 
ò sempre sotto quota 880 sul 
marco i tassi europei tendono 
i diminuire e in Italia ieri i tassi 

di mercato sono secsi al di sot 
to dej 1 rt t per la prima volta 
dopo due mesi si spera di 
nuovo in una decisione rasse 
renante della Bundesbank 
I aMarme invece arriva dal 
grande litigio tra I 12 che gli 
sforzi diplomatici non nesco-
no a mettere in sordina II 
brace io di lerro non finirà il 16 
a Birmingham l-a sola cosa 
certa ella vigilia del vertice cu 
ropeo di capi di stato e primi 
ministri della Cee e che il trat
tato di Maastricht non sarà ri 
scritto in nessuna parte Non ci 
•.ara una Maastricht 2 nò sa 
ranno riscritte le regole del pai 
to di cambio europeo Kohl e 
De lors affermano i he il trattalo 
va ratificato a 12 che non csi 
sic come ha scritto il conser 
valore Times - un accordo se
greto per un Luropa a 8 ap 
poggiat i ad un asse franco te 
desco Anche il ministro dc-gli 
Esteri britannico Hurd il più 
europeista fra I loncs smentì 
sce ma aggiunge subito dopo 
•Si C I> qualcuno che sta ciar 
landò di queste cose in segre 
to io non posso certamente 
dirlo» Un colpo al cerchio un 
colpo alla botte i sospetti con 
tinuano e la Bundesbank e il 
ministro dell economia tede 
scu Walgel che accarezzano 
1 idea di un Europa a due velo 
cita applaudono 

Ancora Kohl e Beregovoy 
dopo un colloquio di due ore e 
mezzo invitano i paesi della 
Cee a rauhcaie il trattalo cosi 
coni e tenendo conto però 
«ete Ile preoccupa/ioni che per 
corrono i popoli di molti paesi 
membri. Ai d mesi che hanno 
votato no alla grande «mino 
ran/a dei francesi che li bui 
no seguiti ai governi che non 
sopportano più I «ingerenza 
dell eurex razia di Bruxelles 
( inglesi e tedesc In lauto per fa 
re i nomi più importanti) la ri 
sposta che ìmvera da Birmm 
gham dovre bbe essere una di 
chiarizione di sostegno al 
principio della sussidiarietà in 
base al quale le decisioni in 
Europa vengono pre se al live! 
lo più basso possibile (na/io 
naie più che europeo") Ma un 
conto sono i principi un conto 
ò la definizione concreta del 
modo in e in vengono applica 
li Cjia -• dice che la «carta dei 
poteri» sarà disc ussa e scritta in 
dicembre a P^lnnburgo 

tira i governi hanno p ìura 
di uno yjla\liace orgcndosi del 
bisso profilo del compromes 
so pre-visto di Ironte alla tem 
pest i valutaria e ìlla crisi di le 
gittimit idei trattilo I cosi fon 
li del governo lede sto iflcrma 

no che «capi di stato e di gover 
no si incontreranno per sci ore 
e non potranno decidere al 
eun cambiamento sostanzia 
le» 

Un tale scenario è verosimi 
le E il grande litigio sulla crisi 
valutaria rhe continua in tutta 
la sua asprezza ne e la dimo 
slrazione Risorge la guerra 
delle parole tra il cancelliere 
dello scacchiere britannico La 
mont in odore di dimissioni e 
bersagliato nel suo stesso par 
tuo e la Bundesbank. Lo spun 
to e dato dal viceministro del 
I economia tedesca Kohler e 
da un intervista nlasciata dal 
governatore della Banca d Ita 
ha al Financial Tana nel quale 
Ciampi ncoslruisce I occasio 
ne perduta dall Europa il mese 
scorso quando I Inghilterra 
m i anche la Spagna nliutò di 
seguire 1 Italia nella svalutazio
ne Il viceministro 'eelesco ha 
delto di nuovo che «è stato un 
errore»dcl governo nglese Ha 
risposto Lamont «Non ci e sta 
ta latta alcuna proposta di na 
liueamento che riguardale 
specificatamente la sterlina 
non eravamo favorevoli ad 
una operazione che nguardas 
se solo lira e sterlina» Scarica 
barile su francesi e spagnoli 
Perchè la cnsi dello Sme bruci 
ancora e chiaro in quel mo 
mento il vero schieramento 
prò e contro Maastricht e 
emerso dalla cortina fumoge
na dei diplomatami 

CI il oggi solila sul fuoco dei 
la polemica sulla svalutazione 
fa un favore alla Bundesbank e 
danneggia Kohl che lavora an 
eora nel! ottica di una Germa 
ma europea e non di un Euro 
pa ledesca Chi oggi giusta 
mente fa di 'ulto per tenere 
conto degli interessi dei popoli 
contro la sclerosi burocratica 
della Comun 'a si trova para 
dossalmenle molto vicino alla 
linea degli opling onl che per 
mette a Londra di procrastina 
re le decisione (inali sull unio 
ne economica 

Li posizione italiana e di ac 
cclerare il processo di unifica 
zionc \x> ha detto chiaro e 
tondo Carlo Azeglio Ciampi lo 
Sme sostiene il governatore 
non h i fallito in se sono i 
comportamenti dei governi 
nell applicare le sue regole 
che hanno portato alla sconfit 
la sui mercati La crisi sostiene 
Ciampi «non il nsultato delle 
de fieienze del sistema ma 
piuttosto della mancanza di 
volontà dei paesi di applicare 
come le regole attualmente ri 
chiedono un coordinamento 
economico monetano più 
stretto ed efficace» Di qui la 
necessità di «accelerare il prò 
cesso di unione» 11 problema e 
che lo spazio per terapie anco 
ra più dure non ò ampio nes 
sun governo compreso quello 
tedesco e in gr 100 di reggere 
lunghi conflitti sociali 

Il falco Brittan ammette: «Sarà un processo difficile, vi aiuteremo» 

Sulle privatizzazioni 
per l'Italia mezza tregua Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

M HKI \ t l l l .S I II ili i p il 
leggia con la C ee s ille pnvatiz 
zazinni I- ora se inbr.ino tutti 
sodcli.fitti il mini Irò Guarino 
pensa di jver ottenuto un i tre 
gua o comunque un atteggia 
mento comprensivo da pulì 
della commuti europea il 
eomuiiss mo inglese Sir lem 
Bntt tu spc r t e he I liana iute n 
ci i me Iti rsi sull t buona strael i 
* incornine i ire i nspe ttare Ie
ri gole e rmiuni1 ir < per quinto 
ngu.ir 1 e g'i unti st it ili a.le un 
pre s< ti rretio sul qu ile negli 
inni v orsi nii'iit rosi furono le 

( onti -. i/iotn eli k un t i le in 
e hi* .U i[w rt. d i Bruii II. s 
( osi il r ippn si i mi. di I go 
vi rno AMI I'O il ti rullili I.I tlh 
me oli ri e riti su 11 in ihi In ir i 
«llospii v ito i l'r il ini In I II i 
li i gì -tir i li su p n-i < i| i/ioni 
pubMli i • i imi I in libi un 
ì) i n ni[ r in! tur pnv il > 
i i )i in iv in Ioni i ivi I 

ve nelit i il in issuno possibile 
L n principio che v irrà per i i 
f insiel ni I cui caso una stim i 
definitiva elei prezzo di cessici 
ne deve cvsen arie eira effettua 
t i e anche per la Nuovo l'i 
gitone ICUI termini dell opera 
/ione devono essere ancora 
definiti II ministro ha quindi 
commentato la sua prima visi 
ta ufficiale a Bruxelles come la 
«prima lappa di una nuova f \ 
se elle deve essere caratteri/ 
/at i da tempestivi scambi di 
informazione e collabori/io 
ne » Nel collocato sono stati af 
frontali arie hi i casi incora in 
sospe so o quelli in cui I Italia e 
st ita condannai 1 per eonces 
Sion, eli aiuti eli stato e ffe tteiati 
iiivinl i/ione delle regole della 
< < ne urn n/ i ( Alfa Romeo 
I i il I„HII rossi e Uva) Nulla 
pi ri si i s ipulo su questi casi 
i lui si I ( . i pi r ora sopr is 
M li r i o|i| un si jiroe i eli ri 

comuncjuc Dal canto suo Rnt 
lari ha dichiarilo -Si e"- apert i 
una nuova pagin i nella storia 
dei r ipporti t«a la Commissio 
ne e le autorità itali ine sul fi 
nati/lamento delle impresi 
pubbliche Riconosco che il 
processo di privatizzazione ri 
e lui de rà decisioni difficili e 
piando ali i cleteriiniiazionc 
con cui il govc rno it ili ino st i 
affront melo I i qui stionc li 
commissario C ec Ila poi f itto 
sape re che Bruxi Ile s può. uu 
tare I Italia se questa lo vuole 
nel difficile proee sso visto i1 

patrimonio di esperidi / t ae 
e unii lato quando altri si iti i u 
ro[x i avev ino privatizzato ini 
prese pubbliche In ogni caso 

ha f ttto e ipirc - 11 ( e e st ira 
molto attenta I e opi r izioiu 
di privati// i/ione - ha e eun 
me ntato - p isscmo tulvolt i ci ir 
luogo il! i concessione e1! unti 
eli stato ad esc [npioe|ii melo le 
sex ic t i non ve ug ino cedute in 

pubblica olfe ri i o non venga 
nove ndute al m iggtorofferì n 
te oppure qu indo 11 loro e e s 
sterne sia soggetta a particolari 
condizioni o implichi I azzera 
mento de Ile passività I quindi 
ne-c e s-ario e salimi ire tulli ic i 
si in cui si ri gistr.t una e rog ì 
/ione- eli nuli pubblie i in ino 
d o d i lecer'ire se quisti siano 
o no comp ilibih e on le norme 
de I tr Ut ito di Rum i Pur non 
essendo sempre vietati - Ila 
concluso Bri l in - gli unti de 
vono essere sogge tti ad un se 
vero controllo e spesso sono 
ammissibili scilo ni II osse r 
v ui/a di precisi condì/ioni 
Sirebbe meglio se gli st ih 
me mbri constili issi r > te lupe 
stivarne lite 11 ( ommissumc sui 
singoli e ISI in inolio d i risolve 
re rapiclamc lite i problemi ehi 
si potre bbe ro porre In poc he 
parole noi controlli n mo HI i 
se i ulne de le nulo saremo an 
e he in grado di darvi lo 
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